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sola!
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Sono previsti sconti per i Soci e le librerie.

Esplora il libro

Prefazione all’edizione italiana

Questo libro descrive con un linguaggio chiaro e sintetico gli
ambiti in cui
l’alunno con Sindrome di Asperger può incontrare difficoltà ed
evidenziare
bisogni speciali.
Al di là delle peculiarità individuali, e delle differenze
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così significative che
caratterizzano le problematiche legate allo spettro autistico,
l’esperienza di
chi, come me, lavora da anni con questi ragazzi dimostra che è
sicuramente
possibile  adottare  linee  operative  efficaci  come  quelle
indicate da questo
libro,  che  consentano  un  percorso  scolastico  proficuo  e
offrano migliori
possibilità di inclusione all’interno della classe.
Il libro suggerisce ad esempio strategie operative facilmente
fruibili e
applicabili  a  qualsiasi  contesto  scolastico
nell’organizzazione  della  classe,
nell’impostazione delle attività e dei compiti, indica come
rendere più
prevedibile il compito al fine di limitare le ansie ed i
comportamenti
problematici.  Mette  giustamente  in  rilievo  l’importanza  di
valorizzare i punti
di  forza,  perché  da  essi  si  ricava  la  motivazione  e
l’interesse  per  l’impegno
scolastico.
Sul  versante  della  socialità,  evidenzia  la  necessità  di
insegnare all’alunno
modalità  adeguate  per  comunicare  le  proprie  emozioni  e
bisogni,
sostenere un discorso o imparare a tollerare la frustrazione.
Le difficoltà nell’accettare le opinione altrui, una sconfitta
nel gioco, o un
voto basso nell’interrogazione, possono provocare, senza un
adeguato
supporto, l’antipatia degli altri e l’isolamento nel contesto
della classe.
Assume particolare rilievo il lavoro di squadra, nel quale il
ruolo
dell’insegnante  è  fondamentale  per  creare  condizioni  di



alleanza con gli altri
colleghi, l’educatore, gli specialisti, i genitori… Solo la
condivisione degli
obbiettivi consente di far fronte efficacemente a problemi
complessi come
quelli che lo spettro autistico presenta. Anche i compagni
diventano una
grande risorsa se adeguatamente preparati.
Le  preziose  indicazioni  fornite  dal  libro,  perfettamente
compatibili con la
realtà scolastica del nostro Paese, sono valide per tutti i
cicli scolastici, dalla
scuola dell’infanzia alle scuole superiori.

Uno  strumento  di  grande  aiuto  per  affrontare  un  impegno
quotidiano che
resta  di  notevole  difficoltà  educativa,  ma  può  portare  a
risultati positivi e
gratificanti per tutti.

Paola Golzi
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Introduzione dell’Autore



Come insegnante di scuola primaria sono pienamente consapevole
di
quanto sia prezioso il tempo di un insegnante. Quando mi sono
ritrovato a dover imparare cosa fosse la Sindrome di Asperger,
ho scoperto che avrei dovuto destreggiarmi tra parecchi testi
sostanzialmente  scritti  da  una  prospettiva  genitoriale  o
psicologica, non dal punto di vista di un insegnante. Dopo
molte  ore  di  lettura  di  testi  sulla  SA,  di  colloqui  con
genitori  di  bambini  con  la  SA,  di  discussioni  coi
professionisti, dopo l’esperienza come insegnante di classe e
di  lavoro  con  bambini  con  la  SA,  mi  è  stato  chiesto  di
scrivere questo libro sintetico per far risparmiare tempo agli
insegnanti.
L’obiettivo  di  questo  libro  è  di  offrire  a  chi  legge  un
compendio delle
informazioni attualmente disponibili sulla SA che siano di
interesse  per  gli  insegnanti,  fornire  una  migliore
comprensione degli alunni con SA, dare suggerimenti rapidi e
idee pratiche che potrete iniziare ad usare immediatamente in
classe. Spero che questa lettura vi dia delle buone basi e che
poi vi sentiate motivati ad approfondire l’argomento. Alla
fine del libro c’è una lista di letture che raccomando e siti
web  dalle  cui  fonti  ho  attinto*,  trovandole  estremamente
utili. Spero con questo libro di offrirvi un aiuto prezioso.
Vedrete  che  ho  usato  i  pronomi  di  genere  in  maniera
interscambiabile,  nel  corso  del  libro.  E’  stato  fatto  in
maniera deliberata. Anche se la SA è più diffusa nei maschi
che non nelle femmine, ho voluto usare entrambi i pronomi per
un approccio paritario alle persone con la SA.

Matt Winter
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